
. Giovedì 10 Ottobre 1901. 
l ' '• ABBONAMENTO. 
- Btm tntU I gtonl iraiitit la Dótiiwieli*, < 
S Odine > domlaiUo • nal liegao 
* 'Anno , . , t L. 16 
S Samaat» • I 
8 Trimoatra , • 4 
I l>w gli >t«il dell'Unione Poataia: Anso • t» 
t Samaatn e trìmntra in pnponiona. 

f — PugomenU »ntioip«ti. — 
Un immero tapariló ogntMlml B. Tfilsfono. ( t s l i f ì i ia lone 

HfiiiarcliialÉomtica 
sgomento dei olérioali. 

Sigìlìfìcaiitissim'o è il commonto del-
l'Osilervahfe Oalloliao — il noto gior­
nale di Doa Albertai'ìo — a proposito 
détta ylaita dei Reali a Milano. 

L'articolo rileva cóme la visita abbift 
pt^Ovató' ohe al Sa non dispiacque di 
dover trattare direttamente colla de-
moensÀA milanese, di cui doveva per 
ben conoscere le idee, 

• Per questo — dico — il Secolo pre­
senta il suo rispettoso omaggio al Re 
amico, della demoorazia. 

"Il punta a paaialo! altri pib avamuti dal 
^tmtè lo tMaaranno domani, io >i rifiutano di 
ptublo ò p „ . 
,• Nota ((uindi come Vittorio Emanuele 
n i abbia una òoticeziona del régno.di­
versa da quella di suo padre: 

" Umberto I — dice — oreiuiuto fra la guerre 
dell'Indlpendenia, ara rimaaio all'eposadal ri-
•orgimanlo; 1 moderniper6 nannd altre aspia-
aionì. Il» qneatlone SKolale ha praio ora il primo 
poeto ed li proletariato si afferma con una co-
•oleuìia vieppiù oreeiioiite.aei anol diritti poiitioi 
e soeiali. 

" Il nuovo !^ erede compito suo ,qnat|o di 
t^pràaà&tare l'epooà •oemTa dèlia mdnarcma e 
camminare ool pensieroprogrediante,somdèndo 
ai partiti di donul plA ehe a quelli di ieri. 

" Tolto indoee a credere obe agli voglia fare 
la coocaotraalone d̂ i partili popolari ietto la 
diniutla, eòntrt) i gnalfi soolali. 

-*' Ooóorre quindi parlar'chiaro per intenderci. 
La monarchia si auiiuda ai somo 'del tempi 
nno î e ai (nostra meno, retriva, come, d'altra 
parte,' i partiti avanzati diventano meno iotran-
algentl e plii remi<ilvi. 

"Oneste tendenza non ci fanno paura; ma 
se la moAarcliia diventerik democratica e aociaie, 
come pare voglia il nuovo Be, non basteranno 
più la daclama^ont vaporose a otai si abbando­
nano ancora pare(»!hi dei nostri amici; sarà; na-
caSsario di aì^re sui serio, per far fbonta alia 
suova coalizione sul terreno sooiale, ohe confina 
dlrettameuta col terreno politico. 

,*'PJÉMt .avevamo di fronte il Papa sociale, il 
'Pap|({)iMi|!iolica Rerum nomrum, ad nn Be 
'CoQ«#iiwe rimasto an'ooi'a all'epoca del rlsor-
gimesW;;*.! 

•* Ohi che i|i sperona non idegnerebbe di vi­
sitare la CameAMtjiIavoro, il problema assume 
un snovo a s ^ K e pòtarebbe presentare delle 
incognite che Hviamo cercare di risolvere „. 

Si meditiisò bene quelle pensate pa­
role dei vaticanisti. Costoro hanno la 
Incida visióne delle cose; essi bene 
sentono coàe 'nella compagine delle 
sane' forie democratiche si, rafforzi for­
midabilmente quell'aborrita monarchia 
ghibelliria, ciii associò i suoi destini la 
terza Italia; l'Italia rivoluzionaria, vit­
toriosa del medioevo teocratico, 

Vedono e sentono e ^i sgomentano 
costóro., '. 

,E1 ciò, dunque, significhi al monar­
cato e alla democrazia che questa è la 
via buòna e sicura 

intorno a San Girolamo. 
Le smentita officiose — Le cose a 

posto. 
VM^a, coniidarablie come officiosa del Mi­

nistro degli esteri, on. Prinetti, scrive : 
. Noi affermiamo in base ad informa­

zioni autentiche' e' sfidiamo chiunq'ue a 
smentire i, fatti seguenti ; 

1) Il (lOverno italiano ottenne dal 
Governo austriaco il riconoscimento 
del\o' slalWìquo anteriore alla .bolla 
paiiàle. "Vale'a ìdire che l'istituto dì 
S. Girolamo resta .^prq g?nfe tllyrioa, 
qu'àle.fu 'àetapre 'in, passato; le,dispo­
sizioni ,coiilenutenelU bolla papale e 
dlratte'à.'sÒDÌrimere l'opera pia, asse-
gn^'^^qW!|S^^diil;i' ad un. 'seminario 
croato', iiQp|?''ritenute nulle, prive di 
effetltOfB'Boilue non ' avvenute ; 

2) J .diritti^ accampati dai dalmati 
sono''aséo|ulamen,te', impregiudicati ; le 
contestaz(9fll|gìjidiziarie inerenti a quei 
diritti hoii spUQ.in alcun modo oompro-

essore oltre 400,000, e ciò per con­
fessione dei canonici di S. Girolamo, 
i quali dichiararono ohe negli ultimi 
13 anni si erano sempre accantonate 
30,000.lii;o annue di reddito nqtto ». 

E per coprire siffatte marachelle si 
faceva estendere al Santo Padre una 
Bolla? 

U^ disgustato — Un appello al 
Parlamento, 

Una corrisppndenjja, d̂ , I J ^ & '"oa 
che 1' on. Gianturoo, già' 'avvooaTo dei 
dalmati, diceva — riferendosi alle 
«rivelazioni'» di Alacovioh — a Mon­
tecitorio ; 

"Prima di essere avvocato sono italiano e 
aon posso patrocinare gente che vieh nano. In 
oual modo ai primi doveri dalla convenienza e 
del riguardo,,. 

L'on. Gianturoo del resto opinerebbe 
ohe il rioònoscimenlo, da parte del 
Governo italiano, del protettorato au­
striaco su S. Girolamo possa e debba 
essere annullato dalle Camere, perchè 
esso lede la Costituzione, ohe, non am­
mette simili p,rotottorati. 

Su» Eccellenza Nigra 
al quarto d'ora di Rabelais ? 

• Si telegrafa da Roma che, dopo ciò 
che è accaduto, per S. Girolamo, la 
posizione del conta Nigra, ambascia­
tore a Vienna, è molto scòssa e il suo 
richiamo si ritiene inavitàbiie. 

Dei' resto, non è-da adesso ohe fioc­
cano i reclami degli italiani contro il 
detto ambasciatore per il suo spiccata 
austrofliismo, per il suo contegno più 
da cameriere di .cappa e spada di 
Francesco Giuseppe ohe da ambascia­
tore del Re d'Italia ! 

Balle terre di lingua Wmi 
L'auspicio iSi Danto a Polo. 

Dante 
qui, presio al Quarnero 

Nume ed augurio. 
Con questa iscrizione, apposta a piedi 

di. un .busto, la gioventù italiana di 
Pala ha onorato l'Altissimo Poèta. 

Gl.evatamente suggestiva iscrizione! 
Onore alla gioventù di Pela ! 

DALLA" CAPITALE 
Buone condizioni finanziarie. 
La situazione del Tesoro -^ La ren­

dita — Il cambio. 
Roma 9 —̂  A migliorare il corso 

della rendita e di tutti i nostri valori 
pubblici in geiierale, ha contribuito la 
ottima situazione del Tesoro che ha 
influito sulla circolazione. 

Le anticipazioni della banca a lunga 
scadenza sono cessate, e durante que­
st'anno non vi si è fatto ricorso 
che per brevi giorni, provvedendo sol­
lecitamente al rimborso. 

Ciò ebbe per effetto una minor cir­
colazióne media di circa 70 milioni, ed 
obbligò il cambio a ribassare. 

Contemporaneamente la situazione del 
Tesoro, trovandosi migliorata, mantenne 
il corso ascendente della rendita, sic­
ché il cambio ha potuto ribassare senza 
che il corso della rendita ne risentisse 
scossa alcuna. 

Udine-Anno X I X - N . S 4 1 . 

I N S E R Z I O N I . 
In lem pagina, sotto la (Irma del gamie i 

oiKUluiti, Necrologie, Olahiam^esi a Bbigra-
idamenti, agni Ila» . . . . . Ceni. U 

In ourta pagina . , . . , . > 10 
Far pli inaardeoi preail da oHivanital. -.. 

SI vende all'Edicola, alla cactolatia BardtiMO., 
e praiw' i principali ttbacAii 

Uà HMiro •rrelralt.wnltilnl IO. l 

3) Il.l&óv'érhò italiano pose corae 
condizione all'accordo che il d,r Pazmann 
dovesse, aàsolutamerite essere rimosso 
dall'ufiiciq,.di'amministl'atore dell'isti­
tuto.; il Govèrno-austriaco accondiscese 
a questa condizione^ e infatti in luogo 
di Paamann 'fu nominato amministra­
tore il conte 'Ooroiiini. 

Questa è la verità precisa, assp.luta, 
irrefutabile; chi afferma cosa diversa 
a' inganna o inganna^ 

Oh, oh! «'' scoprono altarini^ 
« E' .ormai assodato -ri .si scrive da 

Romaall'i.lr'aMa — chela "véra" ragione, 
per la quale non furono mai conse­
gnate al oav. Susca 'le Chia'vi della 
cassa forte di S, Girolamo, è ' che si 
aveva timore che venissero constatati 
gli ammanchi dì cassa, dovuti alla 
lunga amministrazione della Sacra 
Visita, 

«Però (u trovato un elenco; dal 
quale risulta che in cassa non c'erano 
che 170 mila lire, mentre dovrebbero 

Rifopifie e progetti. 
Le casse agi*ai*ie. 

Roma 9 —- Al Ministero di agricol­
tura e commercio si elabora nn nuovo 
progetto per la costituzione delle Casse 
agrarie. 

Bisso, dovrebbe evitare 1 difetti di 
quello presentato nel 1898 dal gabi­
netto Budini e tener conto delle cause 
che fecero naufragare in Senato il pro­
getto analogo dell'on. Fortis, per la 
contestazione sorta fra i partigiani delle 
Casse e quelli della conservazione e 
del miglioramento.dei monti frumentarii, 

Evitando i due estremi, il nuovo pro­
getto dovrebbe essere destinato a soc­
correre la piccola proprietà fondiaria, 
a ,B)inimo interesse, fornirle i mezzi di 
migliorare i fondi e di accrescerne le 
forze produttive, e dare cosi un nuovo 
impulso alla produzione agricola, che 
è la base della prosperiti del paese. 

IL H I S A H A M E Ì Ó I Ì Ì L E DI HiPOLI, 
Nessuna ppcpoga. 

E' smentita la voce corsa ohe il regio 
Commissario senatore Saredo abbia 
chiesto al Governo la proroga di un 
mese per la presentazione della rela­
zione dell'inchiesta: 

La relazione sarà presentata il 13 
oorr. ; le elezioni amministrative a-
vranno luogo il 10 novembre. 

- ^ -VOI-iO. 
L.e g i u s t i z i e d e l t e m i i o fga-

l a n t u o m o . 
Galileo e Dania rwendicali. 
Con decreto di Leone XIII, premesso 

all'ultima edizione dell'Indice dei libri 
proibiti, si modificano in qualche parte 
i precedenti. 

Tn quél decreto del Papa, dietro la 
domanda di vesoovi.iranoesi, tedeschi 
ed"• ttilihiil,* *«èJÌg8t)'o"' fólte parebohie 
opere ceieliri dall'Indice; tra cui la 
monarchia di Danto Alighieri, e due 
delle capitali opere di Galileo Galilei : 
le Rivoluuoni ed 1 Dialoghi. 

Anche la Chiesa, dunque, muta le 
sue vedute fllosoSco-morali, e può trovar 
buono oggi ciò che anatomizzava come 
pestifero ieri ? e ricònosoe ohe aveva 
ragione — di fronte alle sue dogma­
tiche sicumere — il pensiero di Dante 
e di Galilei ? 

Dov'è dunque la pretesa «Immutabi­
lità» ? 

E a quando la volta di Giordano BrUno, 
di Arnaldo da Brescia? 

S p i r i t i s m o . 
' L'amico Carletlo mi. scrive: 

< In una famiglia di mia conoscenza 
Si "costuma fare, pressoché ogni sera, 
gualche « gioco » di spiritismo. -Fa 
da medium una vezzosa signorina dai 
begli occhi neri. ' 

Che bolla cosa lo spiritismo, se 1 
mediun fossero tutti cosi vezzosi l 

Ora dovete sapere, ohe avevo una 
gatta cho rispondeva .— o meglio, si 
voltava.... se le faceva comodo — al 
nome di' Zaira; 'e "ohe la povera bestio-
Una è morta, con grande disperazione 
di mia zia, : 
• ,;i^kl^i(g. sere fa, mi recai alla seduta 
8p'i'i>}|î Sa; atti'atto dal desiderio di ve-
der'e 'là bolla medién in estasi. 

L a signorina m,'invitò ad evocare 
qualche'spirito. Avendo già .appreso il 
cerimoniale spiritista, invocai tosto io 
spirito dj,... ,Zaira. E, là meotiun si mise 
subito in 'relazione collo' spirito.,., della 
mia gatta. 

L'ombra del defunto quadrupede 
seppe dirci che il Ponte di Pinzano 
si farà presto, ed altre cose di grande 
interesse. 

La signorina domandò allo spirito se 
era in Paradiso o nell'Inferno. Zaira 
rispose che godeva le beatitudini dei 
Campi Elisi. 

— E di ohe male sei morta? 
— Di mal d'amore! — rispose l'ombra. 
Ciò era vero; la povera Zaira mori 

dopo aver dato alla luce sei gattini!», 
-^ 

]l<a p e s t e s i d e v e . . . a l l e p u l o l . 
Sicuro,'l'anno scoperta a Mar-sigiia. 
In quella città è arrivato da Parigi 

il dottor Proustj ispettore genei-ale 
della pubblica sanità, delegato dal Mi­
nistero,' e dopo varie visite al lazza­
retto dal Prioui ha ordinato la distru­
zione di tutti i topi, che egli considera 
i principali agenti propagatori della, 
peste, non per il loro proprio contatto, 
ma.,., per le pulci che portano' addosso 
e che trasmosse all' iiomo comunicano 
la tnalattia. 

Dunque, guerra allo pulci,... in attesa 
che qualche altro animaletto sollevi 
anche loro dalla resp'ònsabilità ! 

I > e r f l n l i - e . 
— Consigliami. Quel mascalzone mi 

ha fatto dire che quando m'incontra 
mi dà due calci nel... Che cosa debbo 
fare? 

— Appena lo vedi,., mettiti a sedere. 
FRUGOLINO. 

Pei* a^i emigranti. 
Il Manuale dell'Emigrazione. 

Di questi giorni la Ditta 0 . Barbèra 
di Firenze, con senso di grande opptjr-
tunìtà, ha pubblicato e messo in vendita 
un Manuale dell'Emigrazione, compilato, 
con l'approvazione e sotto gli occhi del 
Commissariato generale per l'Emigra­
zione, dal prof. avv. A. Ribeno. 

A questo MaUuale precede una ricca 
e completa bibliografia alfabetica di tutte 
le pubblicazioni analoghe fatte in Italia, 
seguita da una breve premessa e da 
un sunto storico, precedenti legislativi, 
dati di legislazioni comparate sulla 
emigrazione e sulla immigrazione, non­
ché la statistica ufficialedi esse. Segua 
il testo della legge 81 gennaio 1901 sul­
l'emigrazione, colle relazioni parlamen­
tari e note riassuntive delle discussioni. 
Poi vi si leggono I testi della circolari 
dei Ministeri dell'interno a degli estèH 
per la esecuzione della légge. Dopo 
una premessa illustrativa viene il testo 
del Regolamento voluminoso pubblicato 
il 1.0 luglio 1901, 

Al testo della legge l,o febbraio 1901 
sulla tutela delle rimesse e dei- ri­
sparmi degli emigranti fanno seguito le 
relazioni parlamentari e note riassun­
tive delle discussibnl. La Giurisprudenza 
sulla cessata.legge in quanto possa es­
sere utile all'attuale vi è razionalmente 
riprodotta. Il testo delle leggi recenti 
pel rilascio dei passaporti all'estero, 
per la navigaziond, per quello che' si 
riferisce ai trasporti delie persone, 
ed anche il testo della cessata legge e 
regolamento del 1868 suU'emigraziórie, 
completano per modo il Manuale ohe esso 
è essenzialmente pratico, ed uh felice 
strumento per la esecuzione delle odierne 
leggi di ' tutela degli emigranti alla loro 
partenza, all'arrivo e durante la per­
manenza. 

Per la màtàm Wìà i\ Mira. 
Le medaglie dei Ministeri. 

Tolmeiio, 9 ottol>re. 
Il Ministero di Agricoltura, Industria 

e Commercio, oltre al suo concjrso pe­
cuniario, ha assegnato due medaglie 
d'argento e due di bronzo in premi 
nella Esposizione di animali bovini di 
razza da latte che si terrà qui nel 
giorno 4 novembre p. v. 

non è a Spillmbergo. 
Il nostro egregio corrispondente da 

Spillmbergo ci scrive : 
* Pregola ameatìre ohe il Ocagress') cattolleo 

vanga tenuto a Spillmbergo, oome vado nel 
Friuli di oggi. 

Non è vero : aera forse a Maoiego ma <jui no », 
Infatti, la corrispondenza da cui to­

gliemmo la notizia era da Maniago, non 
da Spillmbergo; fu una svista, 

BE EDOiBDO HiLE IH S&HBE. 
Malgrado le smentite uf&àoae itigleii, sembra 

che, effettivamente, Re Edoardo VII versi in 
grave st&to. 

A conferma delle voci corse in questi giorni 
il telegrafo segDala uQ'infot'mazione del " San* 
fandet,, di Copenaghen. U detto giornale sana-
rÌBoe che Edoardo VII è affetto da una grave 
malattia incurabile ed aggiunge ohe il auo stato 
deeta vìve preoccupaziooi, 

I medici Reid e Lakiug — due illustrazioni 
della scìen7.a sarebbero già partiti in gran 
fretta, par Balmoral, 

II " Saufandet „ nota, infine, ohe i giornali 
scozzesi hanno anauoziato t'arrivo dei due dot­
tori e che il solo fatto della loro .venuta dimo­
stra ohe a Balmoral vi è qaalche cosa di anor­
male. 

Caleidoscopio 
L'onomaslioo. — Domani, U S. Marco. 

X 
Effemeride storina. ~ Ì0 ombre 1762. — 

Straordinario spettacolo ottico iu quella notte, 
Ver̂ o mezzanotte sì vide l'arco celeste. Fa 
cenno apeòiale l'Osterman nel ano volume "Usi 
a credenzs„. 

Da Cividaia. 
Il nuovo orario ferroviario. 

Cividale, 10 ottobre. 
Col primo del venturo mese andrà 

in vigore l'orario invernale per la no­
stra linea ferrata. 

Nella previsiona ohe la Società abbia 
a faro, come sempre, il comodo suo, 
trascurando gl'interessi cittadini e del 
commercio in particolare, slamo stati 
pregati di farne un cenno, onde la no­
stra Municipalità, in linea di tutela, si 
faccia sentire prima ohe venga pubbli­
cato l'orario, per evitare poi rodami 
che non verrebbero esauditi. 

A noi consta che l'ultimo treno della 
sera, in partenza da Cividale, verrebbe 
soppresso. Col trono, delle 17 avremmo 
quindi l'esodo di tutti i forestieri, ed 
i concittadini se occorrerà di recarsi 
a Udine dopo quell'ora dovranno pro­
curarsi un bucefalo ! 

Note agrarie. 
U n a f i l * a d i o o n g p e s a l • H a « 

w n p a - R i s o , g r a n d i n e , « I n o . 
Il 16 corrente verrà inaugurato a 

Novara il primo Congresso risicolo in­
ternazionale. Importanti discussioni av­
verranno sulle questioni relativa a col­
tivazione del riso, commercio, dogane, 
igiene delie risaie, industria e pilatlira 
del riso. 

Oltre al Congresso risicolo,,ne! |[iornl 
2'^, 33 e 24 si adunerà un Otìngresso 
grandinifugo e nei giorni 89, 30 e '81 
uno enologico. 

Quest'ultimo Congresso sarà presie­
duto dall'on, Saracco e inaugurato con 
un discorso dell'on, Luzzatti sul (iróv-
vedimenti piii adatti per accrescere il 
consumo del vino Italiano nell'ltiterho 
e all'estero. ' ' 

OlBilO ei nwM. ; 
(Opiucolo dal ttmtùré deti/'d. Iti {Wilej.' 
Abbiamo gioi-nl^or sono aDDUtiolàto 

questo opusooletto e promesso ài nostri 
lettori di farne più ampia recensione. 

L'A. è un illustre veterano della pro­
paganda e dell'azione agraria, e tutti 
conoscono gli spleUdidi risultati da lui 
ottenuti nei suoi possedimenti di Fa-
gagna. Il senatore Focile, un vecchio 
obe ha l'anima riscaldata dal sole della 
modernità,, perchè alle Idee nuova sem­
pre aperta e pronta, vorrebbe • ohe la 
gioventù fosse all'altezza del tenipi, 
ed invoca una riforma negli studi clas­
sici, dei quali riconosce eccellenza. 
, L'A. crede che il falso indirizzo, della 
nostra educazione, cosi lontana dalla 
vita'reale, sia causa di quella ripu­
gnanza che 1 nostri, giovani dimostrano 
al lavoro produttivo e della Smania di 
facili guadagni, ohe causò tanti disastri 
affaristici. Da questa falso indirizzo e-
ducativo derivò pure quella febbre 
d'avventure ohe trascinò la nazione, e 
pare voglia trascinarla ancora, a ma­
laugurate imprese. 

Il senatore P6Cile,,ohe ha dato prova 
di conoscere il segi-eto di levar te­
sori dalla terra, dà quest'ottimo con­
siglio: •' 

" Non Bono aoltanto I moatl rooeloai e nodi, 
altra volta ricoperti di piante, non aonp i mi­
lioni dt ettari incolti da cai dobbiamo aspetiiirói 
un'immediata rÌBoraa eoonomice, ina sono ! poderi 
coltivati, I quali condotti, lavorati e i seminati 
raaionalmenta, poiMhero raddoppiare « tripli-
care i prodotti annuali iella terra „. 

L'A. deplora il nessun interesse ohe 
prendonp per la campagna gU, agrari.,.. 
che fanno i protezionisti. La causa 
prima devesi senza dubbio ricercare 
nel dazio doganale, fonte di guadagni 
illeciti per gli speculatori. 

Nella abolizione del, dazio, i posses­
sori di terre vedranno la dimipuziono 
parziale delle rendite; ed allora, iqvece 
di abbandonarsi al lusso,ed ai' frivoli 
divertimenti nelle grandi città, faranno 
il doveroso ritorno alla campagna per 
attendere alla coltivazione dei. campi. 

Il senatore Pecile è iin abqlizionista 
convinto, ma le sue vedute vanno piii 
oltre. Egli vorrebbe non spio ,che si 
coltivassero razionalmente i campi, ma 
che SI coltivasse altresì con metodi 
più razionali la gioventù, e si desse un 
indirizzo più moderno agli stùdi. , 

Il concetto dell'autore è chiaro : Non 
soholae, sed vitea disoitur. 

pag. 

DD camliiaTalDte arrestato a Poatelilia. -
Notizie da Pontebba recano che ivi 

fu arrestato certo C. cambiavalute, im­
putato di frode nel suo commercio. 

Un abruzzese di passaggio sarebbe 
stato il denunciatore, ma non si cono­
scono finora i particolari del fatto. 

L'arrestato venne tradotto nelle car­
ceri di Moggio. 

A quanti ci mandano scritti 
per la piibblicazione raccoman­
diamo ;. scrivano chiaro, su una 
sola facciata, di ciascun foglio. 

' Senza nulla mutare negli ordinanten^ Iflolf-
stioi, dice 1*À., senza scemare l'importaoaa della 
lotteratera antica e della lingua riizion'ale, oo-
loro ohe,tengono nellemaoìie'redini'della'pub­
blica ìatruzìone, possono rendere un immenso 
•ervigio al paeie, disponendo ohe la giovenìh 
itodioea venga occupata ' a tradarre gualffle 
brano di autori greci e latini, atti ad ispirare 
l'interesse e l'amore per la negletta campagna,,. 

Il senatore Pecile vorrebbe, per 
esempio, che ai giovani, invece della 
Otrupedia, fosse dato in mano l'Eco­
nomico di Senofonte. 

Con buon gusto letterario, l'A. spi­
gola dalle opere di autori greci e latini 
i brani in cui sì parla di agricoltura, 
che sono forse i migliori. . 

L'A. fa suo un,concetto dello Schultz, 
il quale voleva educare gli agricoltori 
non solo per la vita pratica, ma aùche 
per la vita pubblica, e prépafàt;!,! cpii 
una conveniènte coltura intell'etiiuàie 
ed etica all'alto compito ch^ essi, come 
cittadini coscienti del proprio 'dovet-e, 
sono chiamati ad adempiere verso lo 
Stato e verso la Società. ' • •' ' 

L'A,, col auo opusooletto, ha inteso 
ad un'opera patriottica; ed io auguro 
che le belle massime in esso contenute 
siano compress ed applicate dagli in­
segnanti 4eUe scuole secondàrie, e 'ohe 
entrino come' soffio giovanile dì nuovi 
tempi a rettificare l'indirizzo della 
scuola classica italiana, Carlo. 



T. F R I U L I 

lntei*esBi operai. 
Per la Camera del Lavoro. 

La riunlantt di lai*i sarà — 
Dalia parola al fat t i - Una 
aattoaoplziona — La Com-
miaatone pai* io atatuto. 
Ieri sera ebbe luogo l'annunciata 

riunione del Comitato per la costituenda 
Camera del Lavoro, alla quale hanno 
giii fatto adesione circa 3'Z snoietà o-
peraie. 

Intervenne alla seduta anche il pre­
sidente della Società Magistrale. 

Gli operai che non sono ancora i-
scritti alla Lega della loro arte, lo fac­
ciano sollecitamente; altrimenti firmino 
la scheda individualo d'adesione che 
sarà rilasciata, a chiunque ne faccia 
richiesta, dal Comitato per la (tenda 
Camera del lavoro. 

Ieri sera fu deliberato di aprire una 
sottoserizione per la Camora del Lavoro. 

E' augurabile che il maggior con­
tributo di offerte sia dato dagli operai 
in omaggia all'inno turatiauo; 

* fi riicallo del lavoro 
; M moì fyti opra sani.... „. 

Anche gli amici della causa operaia 
varranno cerio cooperare collo laro 
oblazioni al trionfo delle cause dei 
lavoratori udinesi. 

Venne nominata una Commissione 
per la compilazione dello Statuto che 
risultò composta dai signori: Bosetti 
Arturo, Biondini, Comas Oiacomo, Mi-
chelazzi Giovanni, Poli Attilio. 

Fu deliberata in massima d'invitare 
no conferenziere a spiegare agli operai 
il concetto dello Camere del lavoro. 
L'oratoro designato è Guocchi-Viani, il 
padre delle Camere del lavoro. 

L'llnlona ppowinolala 
degli Aganti di Commepoio. 

Un pubblico Comizio Provinolale 
pel 20 ottobre. 

La Frenidenza dell'Unione Prov, Agenti di 
Commercio hs diramato ai Sodalizi dalla Pro­
vinola la aegaante oircolare: 

Fra l'attuale meraviglioso risveglio 
di organizzazione, di cui danno prova 
oggidì tutte le classi lavoratrici, spinte 
da moderno spirito di solidarietii alla 
conquista di civili riveiidicaziooi, la 
classe degli Agenti di Commercio di 
Udine e Provincia non è rimasta im­
passibile a questa mirabile evoluzione 
di principii e di azioni, ed ha, testé, 
costituita la sua Unione che li affra­
tella e li onisco in una comunanza di 
generose aspirazióni. 

La questione del Riposo festivo che 
oggi agita tutti i nostri colleghi d'I­
talia, ed anima tutti g i spiriti moderni, 
che, con lo classi lavoratrici, hanno 
comuni la fede e l'idealo di benessere 
per tutte le classi sociali, forma uno 
dei primi scopi a cui mira l'Unione 
degli .\genti di Commercio della Pro­
vincia di Udine. 

E per trattare l'importante argomento 
e discuterne i mezzi d'attuazione, l'U­
nione promuove un Pubblico Comizio 
Provinciale che seguirà, in Udine, il 
giorno di domenica 20 corr. alle oro 
15 nel Teatro Minerva, 

Le notevoli e numerose adesioni giii 
pervenute di autortà politiche-ammini­
strativo, e di persone ragguardevoli, 
nonché di associazioni consorelle ed 
afSni, assicurano al Comizio un esito 
ed un'importanza pari all'altezza dell'ar­
gomento. 

Invitiamo anche codesta Spettabile 
Associazione ad aderire, non solo, ma 
ad intervenire anche con rappresen­
tanza, alla solenne manifestazione. 

Certi della vostra adesione ed inter­
vento, vi salutiamo fraternamente ». 

L'agitazione dei calzolai. — 
Aaaentbléa. 
La Commissiono della costituenda 

«Lega di miglioramento e resistenza 
fra i lavoranti calzolai, orlatrici ed 
affini » prega i suoi aderenti ad inter­
venire domenica 13 corrente alle ore 
15.30 (3.30 pom.) noi locali delta So­
cietà operaia generalo in via del Gin­
nasio, per trattare il seguente ordino 
del giorno; 
1.0 Reaoconto moralfl e flaaoziarjo della Com-

miscioQfl ; 
2.0 Lettura a di«ciiBBloQe al programma o sta­

tato sociale; 
3.0 Nomina delle carictie sociali. 

Si fa assegnamento sulla presenza 
di tutti gli interessati. 

Banda c i t tad ina! Programma 
dei pezzi cho la Banda cittadina ese­
guirà oggi 10 ottobre alle oro 8 pom., 
sotto h Loggia muuicipalo : 
J. Marcia N. N. 
g. Wattzer "I miei amori,, Fahrbach 
3. Beatetto Finale I '- Maobeth „ Verdi 
4. Ouverture " Aoy Blae „ MendeUolinn 
6. Danza delle ore '* Gìooonda „ Ponclitelli 
a. Polka " Daozerik „ Montico, 

TUBERCOLOSI. 
IV. 

L a c u r a neg l i Ospedal i . 
il dottor Michelangelo Vivaldi di 

Padova al roctinte Congrosso medico 
di Broscia trattò l'aigoraento con molta 
competnnza. Egli proi'ompova in queste 
giustissimo considor.izinni : 

«E in Italia che (.osa si ò fatto Uno : 
ad ora? Quando ponsò ohe nel 1754, il | 
Granducato di Toscana, noi 1772 la ! 
liopubblica Veneta, noi 1782 il Kegno , 
di Napoli si preoccuparono della tra- ' 
smissionn della tisi ed emanarono saggi 
decreti ; quando penso che Domenico , 
Cotogno e Domenico Cirillo, gloriosi 
l'uno per la scienza, l'altro per la 
scienza ed il martino, sono stati i pre­
cursori delle idee nuovo cosi che nelle ; 
istruzioni, da essi dottato al pubblico 
sul contagio della tisioheiza, si legge 
fra l'altro: mandiv subito gl'infermi 
di questo male nei pubblici spedali 
affinchò non co^niinichino la stessa 
infezione ai domestici, e dove spedali 
non si (i'ot)!«fi, destinare qualche luogo 
separato che sia proprio a questo uso ; 
quando penso cho, fino dal 1810, Su-
mentiui pubblicava un libriccino dal 
titolo : parere sul contagio delta labe 
polmonale, noi quale è dotto di' JIOH 
on/inare in luogo di deciso contagio 
coloro la cui malattia trovasi ancora 
al oominciamento e scegliere le forme 
e allontanarle da quelle già avansate, 
diligema, che non sarebbe da trascu­
rare in qualunque ospitale destinalo . 
ad ammettere ammalati di lai sorte \ 
quando penso a tutto ciò non posso 
vincere un senso di vergogna per la 
nostra incuria e per lo dimenticate 
tradizioni... 

Ma la scienza e l'esperienza hanno 
dimostrato cho il mandare i tubercolosi 
all'ospitale è un provvedimento che 
porta gravissimi inconvenienti; e che è 
assolutamente necessario provvedere 
alla cura ed all'isolamento dei malati 
mediante speciali nosocomi. 

Difatti nel Congresso di Padova del 
1889 il dott. Napoleone D'Ancona, in 
quello di Verona del 1894 il prof. Ro­
berto Massalongo, hanno, per primi, ad­
ditato i danni della funesta comunanza 
nelle corsie ospitaliere dei tubercolosi 
cogli altri malati, e reclamato la crea­
zione di ospedali speciali per gl'infermi 
di tisi. Dopo di loro, il Foà, il Gatti, 
il Canalis, il Bizzozzero, il MafTucci, il 
Di Vestea ed altri ancora noi congressi, 
in seno allo associazioni mediche, e in 
pubbliche conferenze, trattarono la que­
stione coll'autorità della loro esperienza 
e del loro nome. Ma poco o nulla si 
è fatto. 

Voltaire scriveva 
nel 1768 a M. Mauiet; Voi avete a 
Parigi un Hotel Dieu dove regna un 
contagio naturale, dove i malati, am­
mucchiati gli uni sugli altri, si danno 
reciprocamente la peste e la morte... 
nessuno pensa a rimediarvi o. 

Non è forse giusta l'osservazione che gli 
ammalati indeboliti da infermità di poco 
momento pcssono contrarre nelle salo 
ospitaliere la tubercolosi e gli infermi 
di tubercolosi polmonare peggiorano 
rapidamente nelle loro condizioni ap­
pena entrati nei nostri nosocomi ? 

Tanta è la convinzione di questo 
danno negli stessi malati che, dalla 
sala dei tisici del nostro ospitale, sono 
andati tutti alle loro case, a portarvi 
la diffusione del morbo, ed attualmente 
ce n'è rimasto uno solo! 

>< 
Il prof. Foà, in una recente seduta 

della Società piemontose d'igiene, pre­
sentò un ordino del giorno, invocante 
il trasferimento in campagna dell'ospi­
tale speciale pei tubercolosi della città 
di Torino. 

Ed è cosi che dev' essere risolto il 
problema dell'oapitalizzazìone dei tisici. 
Baso della terapeutica antitubercolare 
ò l'aria, la dieta nutriente, il riposo; 
questi tre fattori di cura cho, a dotta 
di molti non sono pcisibili cho nei sa-
natorli alpestri, possono applicarsi, con 
immensi beneficii e con risparmio eco­
nomico nella costruzione e nel funzio­
namento, anche nei più modesti ospe­
dali di campagna, quando in essi pre­
sieda sempre una rigida disciplina igie­
nica. In questi nuovi ospizi di curii 
entreranno fiduciosi i nuovi infermi 
che, nelle case squallide, vedono man­
care, giorno per giorno, le risorse eco­
nomiche e le ultime illusioni della 
vita, e saranno tolti cosi dalla famiglia 
e dalle consuetudini sociali mille e mille 
disgraziati, che inconsapevolmente tra 
smettono al parenti, agli amici, al com­
pagni di lavoro, i germi della malattia. 

E quanto più numerosi sorgeranno 
gli ospedali di campagna, tanto più fa 
cilmento sarà provveduto alla profilassi 
della tubercolosi od alla cura. E' no-
cessario pertanto affrettarsi e, se non 
è possibile altrimenti, utilizzare a que­
sto scopo vecchi castelli abbandonati 

0 villa 0 altri «difloi di proprietà oo-
munale che siano fuori dello mora 
dello città e delle grosse borgate o in 
piiinn, 0 *v\ monili o in riva dei laghi 
0 sul mare, lo so bene che si urta con­
tro difficullà d'ugni genere, spesial-
inpnto eoonomicha, ma non sono insor­
montabili. Basta iiialviiaru le correnti 
della beneficenza per' questo nuovo ca­
naio cho la fllantruplu ha aperto. 

Nel nostro paese poi vi sono condi­
zioni speciali di luogo, di clima, di 
cielo che favoriscono e semplificano la 
istituzione di modesti ospedali di cam­
pagna ove il tubercoloso, tolto dalla 
società dei sani, potrà conseguire ugual-
monte notevoli v.intaggi, purché siano 
imposto una disciplina rigorosa e l'os­
servanza dello norme igieniche, 

0 . L. P. 

A i V e t e r a n i e Reduoìa 
Per la campagna del 1867. 

Tutti i garibaldini cho presero parte 
alla campagna dell'Agro Komano, sono 
sollecitati di mandare la loro adesione 
alla « Società Superstiti Monterotondo-
Mentana », onde ottenere i sol mesi di 
paga, interessando il Governo a dare 
esecuzione al voto emesso dalla Camera 
dei Deputati il 28 giugno 1882, col 
quali-! <s dava incarico al Governo di 
prenderò a favore dei superstiti della 
gloriosa campagna, gli opportuni prov­
vedimenti». 

Por atto di fraterna solidarietà si 
fa appello alle Società dei Veterani e 
Reduci, ad inviare il loro voto perché 
aia al più presto riconosciuto questo 
sacrosanto diritto — voti, ohe insieme 
alle adesioni saranno presentate al Pre­
sidente del Consiglio. 

Lo lettere e lo adesioni debbono es­
sere indirizzato alla « Associazione Su­
perstiti Garibaldini Monterotondo e 
Mentana» (presso il giornale II Vete­
rano) Roma. 

LMiiiportante Gircolare lei SnarUsi l l i 
sull'abuso tiolle chiese. 

,-\cc<.<nnammo ieri alla circolare di­
retta dal Ministro Guardasigilli ai pro­
curatori generali, concernente l'uso 
delle Chioso por scopi estranoì al culto. 

La circolare comincia col ricordare 
che le disposizioni già emanate dal Mi­
nistero dell'intorno non valsero a far 
cessare l'abuso: il fatto che si tieno 
palestra di discussioni politiche nel 
tempio ingenera nei cittadini il sospetto 
che esso sia asse; vite alla propaganda 
dei partiti militanti e che vi si porti il 
modosimo ardore delle passioni profane 
che eccitano e dividono gli animi. 

Quest'uso dà cagione a polemiche 
irose 0 spesso a tumulti o disordini, 
cose tutte disdicovoli e offensive alla 
santità dei luogo. 

La circolare prescrive che d'ora in­
nanzi si debba chiedere l'autorizzazione 
dei congressi, .conferenze, riunioni o 
qualunque altra adunanza cho si tenga 
nelle Chiese sia a porte chiuse sia con 
tessoro di invito, aventi scopi di indole 
politica. 

Le Chioso devono servire unicamente 
alle funzioni religioso. 

La circolare fa eccezione per le riu­
nioni dei membri del clero a cui si 
riferisce l'art. 14 della leggo sullo gua­
rentigie, cioè i sinodi, i concìli, le a-
dunanzo capitolari. 

Conclude invitando i procuratori ad 
avvertire i l'Ottori investilii delle Chiese 
cho il Governo punirà soveramonto i 
trasgressori. 

L'ILLUMINAZIONE IN FERROVIA. 
L'apparecchio acetilene dell' udinese 

Flutti pei vagoni della Società Veneta. 
Un amico ci scrive: 
L'altra sera, tornando da Venezia 

per la linea Portogruaro con il como­
dissimo treno che parto alle 6.35 o 
arriva a Udine allo 0 16, venni colpito, 
cambiando trono a S. Giorgio dì Nogaro, 
dalla diversità dell'illuminazione dei 
vagoni. 

Infatti nei carrozzoni della Società 
Veneta venne di recente applicato l'ap­
parecchio acetiltìiiu costrutto apposita­
mente dall'udinese sig. Giacomo Piutti. 

Il Piutti è un operaio pieno di in­
gegno e di buona volontà, mercè cui 
seppe divenire un bravissimo meccanico. 

II merito del suo sistema di acetilene 
applicato ai carrozzoni ferroviari sta in 
questi tre l'atti: 1. è quasi impossibile 
uno scoppio, .<ìia per la posizione in 
cui il gazometro è posto, sia por il 
suo congegno particolare; 

2. La luce generata è bianchissima 
ed intensa ; 

3. La fiamma rimane sempre ferma, 
senza oscillazioni, por quanto il car­
rozzone, tutti lo sanno, quando -il con­
voglio corro, 0 poco o troppo, tremi 
sempre. 

E dopo ciò non mi resta cho euco-
niiure, cernii merita, il nostro concitta­
dino sig. Giacomo Piutti, per la sua 
bella invenzione brevettata, por l'onoro 
che ei reca alla classe operaia friulana. 

p. 0. m. 

NELLE SCUOLE 
i risultati degli esami. 

R. Scuola Teonloa — Licenza ~ 
Ottennoro la licenza : Bianchi Emilio, 
Carelli Natale, Cumoronl Vincenzo, 
Conti Licinio, La Rocca Nicola, Piiat 
Aldo, /avagna Giovanni,Bardusco Marco, 
Bertossi Riccardo, Carnolutti Cesare, 
Giuliani Giuseppe, Venier Marco, Ful­
vio Marco, Dario Giovanni, Facchini 
Lorenzo, Landi Ulderico, Michelutti 
Giuseppe, Pagnutti Mario, Sporeni Er­
cole, Centram Modesto, Mangili! Edo 
ardo, Ruzzene Luigi, Concari Ferruccio, 
Madalazzo Luigi, Gualtieri Arrigo, Toso 
Guido, Rubini Bernardino. 

— Ammissione — Furono ammessi 
alla prima classo: Del Favaro Mario, 
Celli Guido, Borghesaloo Alessandro, 
Florio Silvio, Miorin Maggiorino, Sprin-
gelo Arturo, Rubic Guido, Foruglio 
Angeh). 

Per gl'insegnanti benemeriti. 
Il Ministro dell'Istruzione ha invitato 

ì prefetti ad inviargli non più tardi del 
31 ottobre le proposte di rinumora-
zione per gii insegnanti che durante il 
1900-1901 si resero benemeriti della 
pubblica istruzione ud a quelli che pre­
starono la loro opera nelle scuole di 
complemento o di adulti. serali, festive 
ed autunnali. 

PEA LE A'BMl 
Nella seconda quindicina di novembre 

si riunirà a Roma la Commissione per 
l'avanzamento dello armi di artiglieria, 
genio e cavulloria. La Commissione cen­
trale per proposto d'avanzamento dei 
vari gradi di generali si riunirà ai 
primi di dicembre. 

Le osnfapanze agi*ai*la. 
Il Ministro della Guerra, in se­

guito agli ottimi risnitati finora otto­
nati colio conl'orenzo agrarie tenuto ai 
militari di truppa, ha disposto che tali 
conferenze siano etfettuate anche noi 
prossimo periodo invernaie. 
S m e n t i t e p r o n t e e pao iae . 

VEsercito si dico autorizzato a di­
chiarare fandonie : 

1° Che si voglia istituire il gradc 
di capitano in socond.i pei tenenti con 
quindici anni di servizio ; 

2° Cho si vogliano ricostituire i reg­
gimenti d'artiglieria da costa e fortezza ; 

3° Che II Ministro pensi di istituire 
l'aspettativa, per riduzione di corpo, 
esclusivamente por ! capitani. 

Tali notizie orano tendenziose in­
ventate da interessati per favorire l'a­
vanzamento dei subalterni. 

Alle p o p s o n e di c u o r e rivol­
giamo un appello. 

Si stanno aprendo le scuole — un 
triste nodo al pettine per corte fami­
glie, agiato un tempo, cui le vicende 
avverso condussero a povertà.' E' ve­
nuto il tempo "di dare allo creature 
adolescenti un' istruzione, di avviarle 
ad un corso di studi che conduca al 
lavoro produttivo, al pane, poiché le 
condizioni ereditarie, le abitudini, non 
consentono un qualunque lavoro ma­
nuale. Ma occorre pagare le tasso dì 
iscrizione e le tasso di frequenza; oc­
corrono i libri.,.. E i mezzi mancano! 
Sono queste lo miserie oscure, lo po­
vertà sconosciute; e non le meno do­
lorose, non le meno degne di pietà 

Conosciamo taluno di questi casi; uno 
veramente degno di nota : una vedova, 
con una flgliuolotta, alla quale manca 
qualche punto nello classincazioni per 
ottenere l'esenzione. 

Spiegheremo meglio lo cose a chi 
con intendimento benefico se ne vo­
lesse intorossaro. 

L'opera di soccorso aia pronta; il 
termine per le iscrizioni alle scuole è 
urgente. 

Tramwia a v a p o r e Udine-
S> R a n i e i e . La Direzione della Tram-
via a vapore, si pregia portar a cono 
scenza del pubblica cho col giorno 16 
and. andrà in vigore il nuovo orario 
invernalo. 

Nolte demoniche 20 e 27 corr. sa­
ranno attivati però ugualmente I due 
treni speciali l'estivi, in partenza da 
Udine P. G. allo 20.15 e da S. Daniele 
alle 20,35. 

L ' A l m a n a o c o S a a a o 1902 
sarà il più splendido degli Almanacchi 
artistici. Un signorile salottino non at­
tende ornamento più grazioso. 

L'illustro Chiattono dipinge espressa­
mente ì dodici acquarelli che lo illu­
streranno. VAlmanacco Sasso non sarà 
posto in véndita, ma con la solita mu­
nificenza, dato soltanto per fin d' anno 
in dono a tatti i clienti della Casa P. 
Sasso e figli di Oneglia. 

L'Amaro B a r e g g i a base di 
Ferro-China-Rabarbaro é indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine pressa la Ditta 
Giacomo Comessatti. 

Par ohi ne Ita Intaraaaa. 
Stanto l'eccezionale affluenza dei tra­
sporti a piccola velocità che attualmente 
si verifica, l'Amministrazione della Rete 
Adriatica, valendosi temporaneamente 
della facoltà concessale dall'art. 117 
sub o) delle tarlfi'o e condizioni pei 
trasporti, a cominciare dal giorno di 
sabato 12 ottobre corrente, riduce di 
un terzo il termine.utile pel ritiro delle 
merci a P, V. ed aumenta, pure di un 
terzo, i diritti di deposito e di sosta 
anche nelle stazioni di (7afar,sa e Udine, 

L'Amministrazione avverte inoltro 
che, in forza dello stesso art. 117 sub 
1), farà anche scaricare nello nnmìoate 
stazioni le more!, la cui manipolazione 
fosse riservata alle parti, quando que­
ste non vi provvedessero nel termine 
utile ridotto come sopra, ed applicherà 
la relativa tassa di lire 0,51 per ton­
nellata, pure a cominciare dal giorno 
sopra indicato. 

Friulani a r r e a t a t i a Tria« 
atOi Vennero Ieri arrostati a Trlosto 
l'arrotino Antonio P., d'anni 44, da 
Udine perché, ubbriaco, commetteva 
eccessi, e il facchino Giovanni M., di 
anni 39, da Maniago perché colto in 
attitudine so-spetta. 

i b e o n l n Fu dichiarato in contrav­
venzione per ubbriachezza molesta o 
repugnante Satolo Pietro fu Luigi, di 
anni 22, fornaio di Udine. 

V a g a b o n d a g g i o a p a r t o di 
a r m a i n a i d i o a a » Dalle guardie di 
città fu arrestato in Piazza Vittorio 
Emanuele, alle oro 3,30 ant, di oggi, 
per vagabondaggio e porto di rqncola 
a manico fisso: Cervelli Ugo d'ignoti, 
d'anni 31, da Udine. 

Speriamo che Cervelli metterà il 
cervello a sogno, e capirà una buona 
volta che l'ozio degrada l'uomo, e il 
lavoro l'onora. 

Beneffioenza. 
La signora Caterina Somma ha elar­

gito,-nel trigesimo della morte del di 
lei marito Paolo Gaspardis, L. 150 al-
« Comitato protettore dell'infanzia », 
lire 150 all' « Istituto delle Derelitte », 
lire 150 all'erigendo « Ospizio Cronici ». 
I preposti ai medesimi col nostro mezzo 
pubblicamente ringraziano. 

— La Banca di Udine versò, in 
morte di Carlo Degani, lire 50 per 
l'erigendo « Ospizio cronici ». 

— L'avv, Federigo Perissutti, nel­
l'anniversario della morte del car. dott. 
Pietro Biasutti, elargì al « Patronato 
Scuola e I<'amiglia » lire 5 ; e l'avv. 
cav. Luigi Perissutti per la medesima 
circostanza ofl'rl 10 lire alla « Dante 
Alighieri. 

R i n g r a z l a m a n t o . La famigli 
Degani commossa e confortata dalla so, 
lonne attestazione di stima e di oom' 
pianto tributata ieri da parenti, daamici-
da rappresentanze e dalla cittadinanza, 
udinese alla venerata salma, del suo 
sventurato Carlo, significa a tutti la 
più profonda riconoscenza e in pari 
tempo domanda so mai, nello stordi­
mento del dolore, avesse dimenticato 
qualche nome od ommessa qualche 
partecipazione. 

Udine, 10 ottobre 1901. 

Buona usanza. 
Offerte fa t te alla Congregaz ione di 

Car i tà in m o r t e di 
Oori Oiovagni : avv. Angelo Farnglio lira I. 
Valentino dott. Farlatti: avv. Angelo Fera-

glie lire 1. 
Eaiier Gio Batta: Tellini e Della Mattina 

lira 1, Angolo Pellegrini 1. 

A l l ' I s t i t u t o Dere l i t t e in mor t e di 
Paolo Gaapardia: Alfonso Laiaini e fam. di 

Sedegliano lire 2, Piloaio Enrico 1, Maria ved. 
Porosa 1. 

Antonio Brosadola : Maria ved. Porosa lire 2, 
Rìoli Antonio 1. 

Mantica nob. Cesare: Bottoi Angelo lire 1, 
Raisar Oio Batta: Qio Batta Malroni lira I. 
Alla « S o c i e t à Dante A l i g h i e r i » in 

m o r t e di 
Mantica nob. cav. Cesare : Schiavi avv. cav. 

L. C. lira I. 
Naacimbeni Adelaide: Diaetti Edoardo lire 1. 
Farlalti nob. dott. Valentino: Beltrame Vit­

torio lire 1, Ronchi co. cav. avv. Q. A. 1. 
Qori Giovanni di Rivìgnano: Beltrame Vit­

torio lire 1. 
Degani rag. Carlo : Valentlnis oav. dott. Goal-

tiero lire 1, Brandolim Antonio 1, Beltrame 
Vittorio 1, Ranchi co. cav. avv. G. à, 1, Mor* 
porgo comm. Elio 2 Schiavi avv. cav. L. C. fi 
Teresa 1. 

•"ffirrtwiini—na» 

Ieri alle ore 19, dopo lunga e pe­
nosa malattia, cessava di vivere 

B R U N O C E S A R E 
d'anni 6d 

Reduce dalle Patrie Battaglie. 
La moglie, ì figli desolati ne danno 

il triste annuncio, 
I funerali avranno luogo questa sera 

allo ore 0 partendo dalla casa in Via 
F, Mantica n. 5. 

II presente serve di partecipazione 
personale. 
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Moni* di Pia«* di Udine. 
Martedì 16 ottobre, ore IO ani,, vendita 
dei pegni non preziosi, bollettino giallo, 
assunti a tutto 31 dicembro 1399 e de­
scritti nell'avviso esposto dal p. v, 
sabato in poi presso il locale dello 
vendite.. 

Si H o n p o a n o «tHIiani . L'Am­
ministrazione del Friuli rioerca stril­
loni. Kivolgarsi io via Prefettura, 6, 

Avviso scolastico. 
Noli'istituto-l'emminiie « F e l i o i t a 

M a i * a n d i » diretto dallo sorelle Mi-
gotti, è aperta l'iacnxion's fin dal 1" 
ottobre, dallo oro 10 alle 12, Le le­
zioni avranno principio il 28 del cor­
rente mese. 

Nel detto Istituto, oltre l'in-segna­
mento elemontaro e complomontaro, 
s'impartiscono lezioni speciali di lingue 
straniere, di disegno e di ricamo. 
UDINE - Via Palladio, vioolo Florio, N. 4. 

CRONACA DELLO SPORT! 
Le uar« di "tannis, , del Clroolo 

" Margherita,,. — 1̂ ' indotto il I. Tor­
neo di Law-tennis in Santa Margherita 
(Udine) — per 11 12-13 ottobre — sui 
Campi sociali del Circolo « Rfgina 
Margherita ». 

Comitato per il Torneo : co. ing. De-
tnlrao di Brazzii Savorgnan — Presi­
dente efTuttlvo: dott. Carlo Hraida — 
Membri : co. Fabio Aaquini - dott. G. 
Campeis Avv. oo. Omo di Caporiacco 
- dott. Urbano Capsoni - nob. Alessan­
dro del Torso - dott. Eugenio Linussa 
- Ci. Morelli de Rossi - nob. Gttore 
Orgnanl Martina - G. Naglos - ing. 
Roberto Ottavi - dott. Costantino Pe-
ruaini - Tullio Trevisan — dott. Emi­
lio Monlci, rel'eree and Handicappor — 
dott, Giuseppe Urbanis Segretario-Cas­
siere. 

Gare : — Sabato J3 ottobre — La­
dies and Gentleman 's.'Doubles Handi­
cap — I premio, medaglie d'oro — Il 
premio, medaglie d'argento. 

Centlemon 's Doublcs Handicap — 1 
premiò, medaglie d 'oro — II premio, 
medaglie d'argento. 

Domenica 13 ottobre —- Gentlemen's 
Single Open — I premio, oggetto di 
valore offerto dallo signore del Circolo 
« Regina Margherita » — Il premio, 
medaglia d'oro — IH premio, medaglia 
d'argento. 

Tutte le gare sono internazionali — 
Le ì-iorìzioni si chiuderanno il giorno 

. I l ottóbre. — Il sorteggio dei nomi 
d«.i gluocatori si terrà il giorno di sa­
bato 12 ottobre, alle ore 8, nella sede 
del Circolo « Regina Margherita » a 
8. Margherita. 

In tutte le gare si giocherà < the 
best ot tree » (vincere 2 ssts su 3). — 
Si giuocherà su campi di ghiaia e con 
palle « kyras Ghampionship » dàlie ore 
9 alle 12 e dalle H alle 17. 

La tassa d'iscrizione è di lire 4 per 
la gara Gentlemen' s Single (open) Per 
le altre gare ò ili lire 3 a testa. Le 
iscrizioni sono da indirizzarsi alla sedo 
dol Circolo « Regina Margherita » in 
S. Margherita (Torreano di Martignacco, 
Udine), 

Sul piazzalo avranno libero ingresso 
durante le gara lo sole famiglio dei 
soci e degli iscritti alle gare. — Per 
gli spettatori si faranno speciali bi­
glietti al prezzo di lire 0,50 per ogni 
giornata, . 

lina soritlrice friulana. Abbiamo sot-
t'ocohio un elegante volumetto conte-
Depte alcuni bozzetti di soggetto russo, 
dovoti alla penna delia nob. signora 
Noemi De .Agostinis-Trenti, nostra con-
oittadina, residente a Pietroburgo. Ne 
riparleremo. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R Is t i tu to Tooiiioo 

16,7 
7.4 
6,3 
7.1 
6.1 

Notizie e dispacci 
L REALI A MILANO. 

La gita a Gallarate e a Vizzola 
— Il ritorno. 
Milano 9 — Oggi I Sovrani effet­

tuarono la gita inauguralo a Vizzola, 
acclamatiuimi. — Dappertutto folla 
enorme. 

A Gallarate salirono nello carrozzo 
approntato dalla Società lombunla di 
elettricità e giunsero a Vizzola sul Ti­
cino alle 10. 

Il programma della giornata, favo­
rito dal tompo, sorti un esito davvero 
magiiifìuo e lusinghiero per le tradi­
zioni della larga ospitalità,.4omharda. 

I Sovrani coi ministri E;;i!ialtii Giusao 
Q Carcano od il sotto - segretario di 
Stato Ronchetti ed i seguiti rispettivi 
ritornarono a Milano alle 10,30, recan­
dosi fra vivo entusiasmo dell'immensa 
folla schierata au due ali, alla Reggia. 

La sorveglianza seccante. 
Milano 9 — Si assicura ohe il Re 

sì sia lamentato col prefotta dello ec­
cessive precauzioni. Infatti por alcune 
oro lo vie por lo quali dove passare 
nell'andare e nel ritornare, sono chiuse 
da fitti cordoni militari, e la viabilità 
è sospesa por periodi di tempo lun­
ghissimi. 

A buon conto stasera allo 18 il Re, 
in vettura scoperta, accompagnato dal 
generale Brusati, usci da palazzo reale 
e senza scorta visibile si recò al pa­
lazzo del comando militare ritornando 
mezz'ora dopo. 

La nomina di Mussi a senatore. 
Milano 9 — Si conforma con molta 

insistenza che l'on. Mussi sindaco di 
Milano sarà nominato senatore con de­
creto datato da Milano 

Sua Eminenza fa giudizio, 
Milano 9 — I Reali alle 17 30 rice­

vettero la visita del cardinal arcive­
scovo Ferrari, in porpora, accompagnato 
dal prelato suo segretario. 

Il picchetto di guardia rese gli onori 
militari al cardinale, che si trattenne 
venti minuti presso i Sovrani. 

Un prossimo lieto evento 
nella Casa reale? 

Milano 0 — Corro voce insistente, 
conformata, secondo telegrammi da 
Roma, anche da fonte autorevole, che 
la Regina à nel terzo mese di gravi­
danza. Ciò apiegherobb') lo visibili in­
disposizioni cui andò soggetta in questi 
giorni l'augusta signora. 

Si dico cho a Natale S, M, il Re 
comunicherà il lieto avvenimento alle 
Camere od agli altri Corpi dello Stato. 

I carablniori tentarono di inseguirlo 
e spararono anche ili versi colpi di mo­
schetto nella direziono verso la. quale 
era fuggito, ma tutto fu inutile: il bri­
gante si era già dileguato. 

Un furiere prevaricatore. 
A Roma è stato arrostato Pirro Za-

nardi, veneto, furiere nella terza com­
pagnia di specialisti del genio. Egli è 
accusato di provaricaziono in danno dei 
conge,'landi del distretto di Genova, 

• B. 10 - 1901 I ora 9 ore 15 ore21 '" / '" 
I _ __ __ ^ oro 7 

Bar, i\€ ir O; I ' 1 I 
Alto m. nd.lO t ' I > 
livello dal mure I 747.8 744.9 743.0 7458 
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, maasima 
- Temperatura ' mmlma 

) minima all'aperto 

,0ÌTomp,r.tara ™ S Z a i r . p « t o 
Tanpo prababiie 
Venti forti o fortiaBÌraì del 4" quadrante in 

Piemonte e Sardegae, del S" altrove. Cielo quasi 
ovunque ouvoloio; maro agitato o molto agitato 
epeoialtnente il Tirreno. 

Nella .Regione Veneta. 
Un parto meraviglioso — Due 

bambini alla séra ed uno alia 
mattina. 
La sora del 7 corr., a Mestre, la 

moglie dot pollivendolo Semonzato An­
gelo, a nome Marianna, verso le 0 pom. 
dava ailu luce due gemelli. 

Al mattino seguente la puerpera 
venne prosa da nuove doglio, e . . diede 
alla luco una bambina. 

Tanto la puerpera che i neonati go­
dono perfetta salute, 

Dioono che il marito sia esultante 
per oosl eccezionale fortuna; o che 
ogni mattina, pieno di speranza, do­
manda alla moglie se c'è nulla di 
nuovo. 

DUELLO FRA RAGAZZI 
A Corignola in questi ultimi giorni 

ebbe luogo un duello con risultato gra­
vissimo, fra due fanciulli. Duo compa­
gni di scuola, uno dì dieci anni e l'altro 
di otto avendo litigato fra loro si scam­
biarono i testimoni e decisero di battersi. 
L'arma scelta fu il coltello. L'incontro 
fra 1 duo ragazzi ebbe luogo in un giar­
dino, assistiti dai loro riapottivi secondi. 
Dopo vari assalti il piìi giovano rice­
vette un colpo in pieno petto che gli 
procurò Una ferita gravo e mise line al 
combattimento. Il suo avvorsarìo fuggi 
poi boschi 0 non fu ritrovato. 

Un altro duello ò quello cho avviene 
giornalmente fra la malattia e l'orga­
nismo umano. Se la malattia si sviluppa 
in una ooatltuzioue già sfinita in poco 
tempo l'avrà atterrata. E' dunque ur­
gente di munirsi in qualsiasi epoca di 
un rigeneratore cho possa mantenero 
lo forze al loro apogeo permettendo 
cosi di lottare oon armi uguali. La Signo­
rina Ines dell'Acqua, dicciaasottenne. 

Udine IO Ottobre 1901 
Mapoato dai gp«ni. 

Granoturco all'ettolitro L. 11.— a 
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La Yislts unciale Heì Sovrani. 
a Ganowa, Ba logna e F ivenze i 

Roma, 9 — Si annunazia ohe il Re 
ha notificato al Govorno ohe visiterà 
in forma ufficiale Genova, Bologna e 
Firenze. 

Probabilmente la prima tappa sarà 
Firenze, 

Il processo Palizzolo 
(Diciottesima giornata). 

L'avv. Maggio, difen.sore di Palizzolo, 
fece vario domando al teste Notarbar-
tòlo. 

Questi disse che si foce prisantare 
al senatore Cudronchi, al quale spiegò 
il suo concetto sulla causale o la re-
aponsabìlità del Palizzolo. 

Codronchi, dopo aver udito il Nolar-
bai'tolo, esclamò : « Perdio! lei non ha 
peli sulla lingua! » 

Venne poi interrogato il cav. Teo­
doro Merlo, esso pure parte lesa. E' 
genero dol Notarbartolo. La sua depo­
sizione fu schiacciante pel Palizzolo. 

Il resto dell'udienza fu impiogata, 
nella lettura di documenti e perizie. 

NOTIZIE ESTERE 
L'accorilo w il canale di Klcaianaa. 
Telegrafano da Washington che ogni 

difdcoltà osaondo stata rimossa l'ac­
cordo fra ringliiltorra e gli Stati Uniti 
per il canaio di Nicaragua è completo 
0 sarà ratificato con formalo trattato. 

L'aono sinistro della Francia. 
Le entrato diminuiscono eli "deficit,, 

aumenta, 
Parigi !> — I prodotti dolio imposte 

indiretto dol mese di settembre pre­
sentano una diminuzione di venti mi­
lioni sullo previsioni del bilancio ed 
una diminuzione di 22 milioni di fronte 
al settembre 1900, 

Tutti i giornali commentano le no­
tizie sul disavanzo, 

I nnzion'.ilisti osservano che prima 
della fino del bilancio caso sarà di 150 
milioni a cui si dovranno aggiungere 
32 milioni di crediti straorclinan ed 
oltre 80 milioni per la spedizione in 
Cina. 
. VIntransigeant parla addirittura di 
un panica in I^oran, con conscguente 
ribasso di re^idita francese. 

Corriere c o m m e r c i a i . 
Importazione di acquavite 

nell'Argentina. 
Il Governo dolla Repubblica Argen­

tina con una recente disposizione ha 
stabilito, che l'acquavite e in genere 
tutti i prodotti della di.stiliazÌQne non 
possano essere introdotti in quello Stato 
quando gli alcools superiori eccedano in 
complesso 1' I per 0]o, cho ó il limite 
massimo di tolleranza. 

Ciò serva di norma agli interessati 
ad evitare che acquaviti di provenienza 
italiana siano respinte dalle Dogane 
Argentino. 

Per la campagna vinicola — Au­
mento di materiale ferroviario. 
Roma, 9 — L'Ispettorato ferroviario 

si è interessato in questi giorni presso 
le Società Mediterranea od Adriatica 
perchè provvedano di vagoni o carri 
merci le principali stazioni del Regno, 
ove maggioro è il bisogno a causa della 
vendemmia e del transito dol grano. 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 

LA CACCIA A MDSOUNO. 
Un' altra imboscata fallita. 

Da Reggio Calabria scrivono: 
- Una spia aveva messi i carabinieri 
sulla traccia del famigerato brigante, 
il quale si aggirava nel bosco Griguso. 

Il comandante Cotogno, mossosi d'ac­
cordo con un brigadiere delle guardie 
forestali, la notte dol 30 settembre si 
incamminò con diucl carabinieri, tutti 
a piedi scalzi, appostandosi a 200 metri 
dalla grotta ove ai sapeva annidarsi il 
brigante, attendendone l'uscita. Ma Mu-
soliiio si trovava invece dietro una 
roccia vicina, d'onde, accortosi dei ca­
rabinieri, sparò contro di loro due fu­
cilate, andato a vuoto, fuggendo quindi 
por un terribile precipizio ohe gli stava 
dietro. 

IO ottobro 1901. 
Oott. 
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Articoli dì prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolce, Ook e Fossile, 
pani corteccia ecc.,. per la mitezza del 
prezzo si devono acquistare nel Magaz­
zino dello Ditta 

ITALICO P I V A 
Via Superiore N.° 20 con Recapito in 
Via della Peata N.° 44, cho fa il ser­
vìzio gratis a domicilio. 

D'AFFITTARSI ^ 
pel primo marzo 1902 Molino a salto 
d'acqua con annessi fabbricati e fondi 
e con relativi meccanismi ad uso con-
ciapelli situato fuori porta Qrazzano 
ai Casali S, Osualdo, di proprietà della 
signora Anna Celotti-Ongaro. 

Per informazioni e trattative rivol­
gersi allo studio del notaio dott. A. Pe-
rissini in Via Pracchiuao n, 6. 

Tutti i Medici del mondo 
sanno cho per guarire radicalmeoto 
r Epilessia od altra malattìa nervosa 
bisogna fare la cura delle celebri pol­
veri antipilettiche dello Stab. Chimica 
Farmaceutico dej Cav. Cledoveo Cas-
sarlni di Bologna, Si trovano in tutte 
le migliori farmacie in Italia e fuori. 
14 Medaglie alle primarie Esposizioni 
e Congressi modici, dono dello LL. MM. 
i Reali d'Italia. 

Gratis opuscolo guariti anche con 
semplice carta da visita. 

Signorina Ints DeirAoqua (da una fotografia). 
Via Falcone 17, Milano, nolla seguente 
lettera iodica il rigeneratore ch'essa ha 
impiegato dandolo un buonissimo risul­
tato. 

<! Da un anno mi trovavo in uno stato 
di salute depinrevolo, profondamente 
anemica non dormivo più, ero irasci­
bile. Ài pasti sentivo una ripugnanza 
a qualunque cibo o la digestione di 
quella poca nutrizione che prendeva mi 
cagionava dei dolori atroci. Ero in preda 
di una estrema debolezza. Di quando in 
quando ero assalita ancho da vertigini 
0 la minima oocupazione mi opprimeva 
0 mi dava dei dolori allo reni. Tentai 
ogni sorta di rimedi, ma non ne ottenni 
cho dei miglioramenti passeggieri. Un'a­
mica mi consigliò le Pillole Pink, aven­
done ottenuto, una dello sorolle, con 
queste pillole degli eccellenti risultati 
in una malattia simile. Accettai il con­
siglio e posso dire che le Pillole Pink, 
poco a poco m'hanno guarita completa­
mento. Oggi, sto a meraviglia e quelli 
cho mi conoscevano or fa un anno, non 
vogliono credere ad una simile mota-
morfosi, < Questa metamorfosi non sor­
prenderà certo quelli che hanno usato 
lo Pillole Pink o che le hanno visto 
usare nello loro conoscenze. Essi sanno 
benissimo che queste Pillole riescono 
ove tutti gli altri rimedii hanno fallito 
e che sono sovrane contro l'anemia, la 
clorosi, la nevrastenia, la aciatica. 

Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutto le consultazioni che vorranno in­
dirizzato ai signori A. Merenda e C. 
Le pillole Pink sono in vendita presso 
tutti i buoni farmacisti e negozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti generali A. Merenda o comp,, 
via San Vicenzino, 4, Milana. La sca­
tola lire 3.50, sei scatole Uro 18, che 
si spediscono contro cartolina o -'Taglia 
postale. Diffidate delle contraffazioni. 
Le pillole Pink non si vendono nò a doz­
zine né ai cento, ma solo in scatole sug­
gellate, portanti la marca depositata. 
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Enrico ilAercalaii, lUrilliora reiponiab^la. 

Dll 
all' Insuperabile 

R Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine 

I campioni della tintura presentati 
dai sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. I liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno -- non contengono ne 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di-rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vogetali, escluso l'acido gallico, 

11 Direttoro 
Prof. 0. Nallino. 

Unico Deposita presso il signor 
LODOVICO RE, Parrucchiere 

UDINE - Via Daniele Manin. 

ProfTGUl'DO 8ERGHINZ 
iocenti) ili clinica neiica pafliatrica. 

Consultazioni in r.asa dalle 13 alle 14 
Via Francosoo Manl ica , iiti 

fliittziotta dal SS. Redeotoreì. 

"l iaggaai in quarta pagina i 
At'jtia della Corona — Longofja. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Prefettnra N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Vini eccellenti. 
Per acquisto v i n i dello rinomate 

Cantine dei conti Corinaldi, più volte 
premiati, o recentemente col Grand 
Prix all'Esposizione Universale di Pa­
rigi, rivolgersi ai sig. G. Fabris, Udine, 
Via Cavour, 34. 

Vini fini e da pasto 
a p r e s E z l m o d e r a t i s s i m i . 

Vini stravocchi raccomandabili ancho 
per convalescenti : 

Gottiglio Lispida, tipo BordeauiL, 
lire 1,40 i'una. 

Bottìglie Terralba bianco, tipo Reno, 
lire 1.60 i'una. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

Sgeclalìsta w la malattia ittaiaa a aarm. 
Conaullazioni 

ogni giorno dalle ore I I >/, alle 12'/s 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Acqua di Petanz 
dai Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E t 200 Gertidcati pura­
mente italiani, tra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r l a I — uno del comm. 
6. Quirico medico di S> Ma V i i t o p i o 
E m a n u e l a HI — uno del cav. Gius, 
Lapponi modico di Sa S i L e o n e XIII 
— uno dol prof. comm. '^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex Ministl l 'O della Pubbl. Istruz. 

Concessionario \ÌQV l 'Italia A. Va 
RAOOO • U d i n e , 

Tf l Ì i r s"AmGLORIà„ 
Sa la piazze di Fsagne 

UDO brune sigaorine: 
E CQmò ohe tani;h soldaz 
E* nua tòraÌQ ca* de Chine, 

So sì mbltD, co rimiadì 
Si haal dì d&ur ne di ohÌDln 
Son paiBtiz?!... — E pront il MIedì 
'1 resiiuind dut gHlaadin : 

Ur daria V *. Amaro Gloria •» 
— Ma Sior Saodrì no ieel maart? 
— Si, va ben; ma al so Giordano 
Lu ha lassai come ricuard. (1) 

(1) Infatti Giordano Oiordani, aiuto delift 
Farmacia » Gloria» di Fagagna, ereditò dal po­
vero Saudri il segreto e la privativa dì vendita 
dellMmaro Gloria. 

Le corrispondenze sl^no di­
rette sempre impersonalmente al-

, V Ufficio del giornale. 



TL F R I U L I 

Le Lusei-zioai per ti^ -^'riidì BÌ ricevono escìxisivameiate pressori'Amnaimstraaione del Giornale î ìn IMme 

Eblna-Mìgoiie 
serve a ridonare, e conserviiro alla pelle la raorbidezza, la 
frfiscliexza, il prcfutno'dtflhi prima fljioveiitùj ed i prtservnrla 

{.dall'azione danuo-tLisima dei paniAsiti. 

MODO DI USARLA. 

Si nffita la bottiglia e .si versa un poco 
del Ii(jUido sopra un pannolino finissimo 
col'quale si passa sul viso, sui collo, RDIIR 
braccia, ecc., quindi si asniuj^a con uor-
hido tessuto di Mina, strofinando If^ger* 
menie. 

Si Tende in fiate con ulegnntn nstiicciu a Lire 3 ; 

I Cent. SO in più per apediziono. — N 3 fiale ppr L. » 

I fraticha di porto. 

Si vendo da tutti i Profumieri, Parrucchieri o Farmacisti 
del Regno. 

X > e p o s l t o . s e u e r a l e M X O O I V J S 

SOLO L'ACOUA 

Oìiniua-Mìgone 
i-~^. Profumata, Inodora ed al Petrolio 

_' '. proparAta con BÌBtotD& spocìala, ooniorvA a svi luppa t 
•'̂ '~'*"'Ì C A P B L M K L A H A I i B A 

mantononclo la testa (rosea o pulita 

ì^ìm- Cardarsi dalle itnitazloni e aontrallazìoni 
fili eRÌRsro aempro stili* e t i che t ta 

i l Domo del preparator i 
A. M I Q O H E e C. 

Si vende tanto profumata oLe inodora ed al 

Petrolio e non a peso ma in Sale a L. 0.75, L. 1.50 e L. 2 ed lull 

bottiglie grandi a I.. 3,50, L. 5 e L. 8,50. Trovali da tolti i Far- { 

maelati, Droghieti e Profumieri del Uegno, Allo spediiloni por 

pacco postale aggiungere Cent. 80. 
La Villa ItlaONE < C„ spaditc» il campione N. 2 fa-

tendone richieala con risposta pagala 
O . - M i l a n o , V i a T o r i n o , 1 » . 132 

PMlWt DILLI C 

^ Tintura Egiziana Istantan^ea 
per dare ai capelli 8 alla Isarlsa 

IL COLORE NATURALE 
Per aderire alle domande che mi pervengono continuamente dalla mìa niimcrosit clientrla per avere la T i n t u r a 

fiftSnlana in una sola bottifilìii, allo scopo di if.bbreviare e sempUHcare con esaltezxa l'appUcaxione, il sottoscriuo;, 
proprìét'irìo e fHbbricaotef che oltre ulto solite seti tele In duo bottiglie, ha pesto iu vendita la Tl i i t iar t t ISirlaioa»» 
preparata aucbd ùi un solo'flacone, 

E' ormai constatato chó U T U ^ t u r n KKlzIaii i i i I j i t » » l n H c a è l'unica che dia ai captiti ed alla barba il più, 
bel colore natUi^alè.M.'unica cha non contenga sostanze venefiche, j)rWa dì nitrato d'argento, piombo'tf rarad.-Per tìili sue' 
prerogiitive- Tuso di questa tintura è divenuto frinai penerule, poiché tutti hanno di gin abbandonate le altre tinliire'' 
lAtantanee, la maggior parte preparate ii bas« di nitrato d'&rgftnto. 

Scatola grande LA • Piccola L. 9 . 5 0 . — Trovasi vendibile in CdKito presso TUfficio Auoniizi dui giornale il 
< Friuli» Via della Prefettura n.-6. 

•m^>^'-^ 

DI (AI^ME 

La Migliore:',tintuia del Mondo riconosciuta por tale ovunque ò 

ô;̂ jo i , o p 

Icqua iella Coroea 
prepaTata dalla piemlata Frofamerla 

.«.NTOniIO l iO.l i f i i iClA 

V E N E Z I A — S. Salvatore, 4822-33 -24 -25 

. POTENTE RISTORATORI; 
del capelli e della barba 

Questa uuova preparazione, uou essondo una dello solite tinture, possiede ìutte 
le facoltà di ridonare ni capelli ad alla burliu il loro primitivo e naturala colore. 

Essa è la p i a r a p i t i ^ tlmtnm pruffrestaitira uiie si conosca, poicbè 
actuxft utaavoli lMre aOTuAto la pelle e la bianobtirìti, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba uu enstlaffi»'» o xaero p e r f e t t i . La più prefe-. 
ribìleal le altro perchè composta di sostanze vegettili, u p^irciiè Iu più economica 
non costando soltanto che 

U r e UUE la bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'OfKoio Annunzi del Giornale IL FRIULI, 

Prefettura N. 6. 

'SdU/IHIC» WstltHOVlAHIfl 
Paview* Arrivi Parinw Arri» 

ax usMl a vvMUU DA vnwtA A UDIIOI 
0. i.m 8.57 D, 4,45 '7.43 
A. 8.06 11.62 0. 5.10 10.07 
D. 11.25 14,10 0. 10,35 15,25 
0 . J3.S0 18.10 D. 14.10 17.— 
0 . 17,30 22.28 0. 18.37 28.26 
D. ÌOja 23,05 M. 23.25 '4.36 

Di. unon A POHTUBA DA P o n m B A A tmnn 
0 . «02 8.66 0 . 4.50 7,38 
D. 7.68 9.56 D. 9.28 11,05 
0 . 10,35 13.30 0, 14,39 17.06 
D, 17,10 IB.IO 0. 16.65 19.40 
0 , 17.38 20.46 D, 18.39 20.05 
M onooi 'L nuian SA TIUaSTI A DDia' 

0. 5,30 8,45 A. 8,25 U.IO 
D. B.— 10,40 M, 9 , - 12.65 
M. 15,42 19,46 D. 17.80 20,— 
0. 17.25 20,30 M, 23,30 7,32 

Udine, Via 

Signore HI 

DA 0A8AIUÌA A fiPILDfB. DA SPILIHS. A «AIAUA 
0. 9.11 9.55 0. 8.06 8,43 
M. 14.36 15,26 M. 13,15 1 4 , -
0. 18.40 10.26 0, 17.30 18.10 
DA UDRta A OrVlDAlA DA ClVlSAlia A UDU» 
M. 6.06 8.37 M. 6JS6 7,25 
M. 10.12 10.39 M. 10,53 11.13 
M. 11.40 12.07 M. 12.36 13,06 
M. 16.06 16.37 M. 17.15 17,46 
li. 21.23 21.50 M, 22,10 22.41 
UDiHS a.Gioaoio TXUBSTS TxiHTi s.aioBeio m>m 
M. 7.38 D. 8,35 10.40 D. 6.20 M. 3,29 10,12 
U.13.16 0.14.15 19.46 U, 12,30 M.U,30 16,06 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M,19,04 21,23 

1 capelli dì un colore feloaid» f i o r a t o ' s o n o i più beili perche (juosto ridona 
at viso il fascino della bel tozza, ed a questo scopo risponde sploudidamente Iu 
m e r a v l f l l s i a n 

preparata dalla Prom. Profumeria 

A N T O N I O L O N! G E G A 
t>. Salvatore, 4 8 2 5 - Venezia 

DDINX 8,aiOIiaiOTINMZlA 
M. 7,86 D, 8,36 10,45 
M. 13.16 M,14,35 18.30 
M, 17,56 D.1B.57 21,30 

vx.-aiziA s.aioBaio m>n(i 
D, 7.— M.' SSr 0.63 
M,I0.20 M.14.14 15.50 
D. 18.38 M,20.24 21.16 

1 DA OASABaA A PORTOaK. DA PORTOaa. A OABAXBA 
; A 9.10 9.48 0. 8 . - 8,46 
i 0, 14,31 16,16 0. 13.21 14,05 
. 9, 18.37 19,20 0. 20.11 Q0,60 

;VI 

poicbii coli questa specialità si dà ai capelli il più 
bollo e naturale colore b i o n d o o r o di moda. 

Vidue poi specialmente raccomandata a quello 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
loentre coll'uso della .«.uddetta specialità si avrà il 

' oÀudó' di conservarli sempre pijì simpatico e bel co­
lore t lBouAo atro. 

È anche da preferirs-ii allo altre tutto ,sì Nazionali che Estere, poiché la più 
inuoeua, la più di sicuro 60etto e la più a buon mercato, non costando che sole 
L. tt.aO alla bottiglia elefifantetnente confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
n e p n s i t o i n UUil;ti']K'presso l'Amoiinistrazìone del giornale H Friuli. 

OIÌÀBIO SSLLA '.CMlfVXA A VÀIOSE 
Partmts 
DA DDDII 

m. A, B, T. 
8, 

11,20 
14,50 
18.— 

8,20 
11.40 
16.16 
18,26 

Arrivi 

B. DAHULS 3, 
9.40 " 

13.-
16,35 
111,46 

Parisns* Arrivi 
DA A DDUil 

DAHllLB S, T. R, A, 
6.66 8,10 8,82 

11.10 12.26 —.— 
13.56 15.10 16.3C 
18.10 19.26 

OOOOQQOOOOOdOOOOOGOOOOOOCSGOOO 
O • • • • ' , • • • ' • ' • • • • • : 5 ® 

Q Lavori! it&oisiriAìic'ì e piibSsBffiaizinitaS «Ĵ M îiisi O 
O O 

§ «gemere iî ii tvìifìguiiis-cois» sì^Usi. É.S!icô s*itifl|<% tiei .Q 
• ' O 

OOOOOOOOOOOOOOOOOGOOOOOOOOOO 

ANTICANIZIE 

Questa importante preparazione senza essere 
una'tintura'posaiode la facoltà di ridonare mi­
rabilmente ai capelli e alla barba il primitivo a 
naturale colore biondOt cattagno e r»«-o, bellezza 
e vitalità come noi primi anni della giovinezza, 
ISfon macchia la pelle, né la biancherìa; impe­
disco la caduta dei capelli, ne favorisce lo svi­
luppo, pulisce il capo dalla fosfora. 

' Una sola bottifflia dclVAnticanitie Longega 
basta per ottenere l'effetto desiderato e garantito. 

là Anticanizie Langega ò la più ra][)itla delle 
preparazioni progressive finora conosciute e pre­
ferìbile a tutto le altre perchè la più ot'floaoie e 
la più oooQomioa. 

Chiedere il colore che sì desidera: biondo 
castagno o nero. 

Si vende presso rAmminìntrazione del giornale 
li Friuli a lire 3 alla bottiglia di graude nrmate. 

VERA TELA ALL'ÌRNICA 
« p j ^ i»,- «KJ j'tb^ i-^m ar. 

M i l a n o - Farmaoia A u t o n i o iPencia, successore a Oalleani • Mi lano. 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15. 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga aerie>d'ann 
di prova, avendone ottenuto uu pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque' è 
stato adoperato, ed una dilTusissima vendita ;n Europa e iu Aioerica. 

Esso zaìi devo esstr confuso con altre specialità che portano lo ST|£SSO MOM£ 
cho sono INEFFICACI, e spesso dannose, 11 nostro . preparato è un Oleostoarato disléso 
>u4|sU clia"ounti(*6t! i prlncSpii'déll^aMlCit n i o n ' d a n ' n , pianta nativa dalle alpi, co-
aot'(:inta fico dalla' più r'ém'ota antichità, 

fu;,$«jilrat:9cpp.a]li-troTa^e^il'''modo di avere la nostra l ek nella quale non, siano 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p r ó ^ e s / l a 
« p e e S a l o ed un a p p u r a t o d i n o a t r a e s e i u n l v a I n T e i a s l i i u e « p r o p r i e t à , 

La nostra tela viene talvolta FALSIFlCAfA ed imitata goffamente al VERDEUAME. 
VELENO couoscinto per la sua azione corrosiva, e questa deve esser «fintata richie­
dendo lineila che porta le nostro vere m,irche di fabbrica, ovvero quelli inviata diletta 
mente dalla nostra 'Farmacia, ohe 6 timbrata in oro. 

Innumerevoli sono lo i^uarifioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
n u n a t - r o u l e e r t l O e a t i e t t e poni i iedl iania . In tutti i dolori, in generalo, ed in 
dartìcolare nelle l o m l i a K c i n t , noi r e i i i n a t l i i i n l d ' o f f u i p a r t e del corpo la ( o a -
r I s l o < t « è p r o n t a Giova nei d o l o r i r e n a ì l i da ' c ò l i c a u e l V I ^ i e a , nelle m a ­
l a t t i e d i u ' « r a , nelle l e n e n r r e r , i i e i rab l i»««Hnie i>>e d | u t e r o é « e . Serye 
a lenire i d o l o r ' d a a r t r l t l d e c r o n i c a , da ffotitai risolvè la callosità, ^l i indu­
rimenti da cicatrici, e-l ha inoltro molte altre utili applicazicni por , malattie chirurgiche 
e speiialmotatc per cSlli . , . 

Costa lire.^l^O.ttO. al metro - Lire t .AO al mezzo metro. 

Lire <<*0 la scheda, franca a domicilio. 

I l i v e a t d i t o r I ; In V d i s i e Giacomo Comessatti, Fabris Angelo, G, Comolli, Luigi 
Biasioli, Filipuzzi-Girolamì ; C l o p t a l a , Farmacia C, Zanelti, Farmacia Pontoni ! Ti^leait*, 
Farmacia C, Zanetti, U, Serravallo ;'!Kara, Farmaoia N. Androvich; T r e a i t o , Giqpponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; Veiic3r|ia,'li(>tner; d r a s . Glahlovitz; V l u m e , 6 , Pradapiì, 
Jachel F. ; M t i a i i o , Stabilimento.C, Erixi, Via Marsala,'N, 3 e sua succursale, Gnl-
leri Vittorio Emanuele, N, Ti Casa A. Manzoni e romp,;'Via Sala N. 16;'lRo'nia, via 
Prato, N. 96 s m tutte !e principali Farmacie do! Regno. 

«fPETfìOLINA 
A U A S K 111 P ^ C V n O L I O IWODOsaO 

« o n v c i u e n t e p r o f u m a t o 

per far crescere i cagelli eil arrestarne la caHota 
L'unica che possa veramente assicnrnrc a chiunque 

una bolla, folta e rigogliosa capigliatura. La sola ohe 
abbia l'aziono diretta sul bulbo capillare, di modo'Che 
col suo uso si può evuaro corto una precoce calvizie. 

Viene raccomondato l'uso a tutte io età e sossi, 
specìaliuente alle signore, che con questo prodotto 

potranno avere una chioma folta e Ihcento; alle madri di,famiglia per tenero 
pulita la testa, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 

loDoe la PETROLINA fa crescere i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arrosta 
la cadnta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucici, consofvandoiio ' il 
loro colóro naturale. 

Essa "ò efficacìisima allo persone che colpit» ila malattia qualsiasi hanno 
svontifratamonto perdbti-i capelli. È-lAiche il più bell'ornaiLonto, perchè con 
l'uso di questa specialità, non "sOlo ricompariranno i capelli, ina avranno una 
folta e rigogliosa vegetriziouo, ' ' ' ' 

Prezzo do! llacouo con istriizione lire 9 . 
Si spedisce ovuiii|ue inviando cartolina-vag(ia-di lire 3,75 all'Uflicio Annunzi 

del giornalo IL FRIULI, Udine, Via'Prefettura,',N. 6, 

P fejWffat:i^^'.*-'iByv- '•••||'«T"M«C.-4 I t-t-«»*J!>fe>Mi>u.al 

f Avvisi in 4. paga a predati miti | 
•..,«*"&ih^1^"*i'^A'*<«^ 1 

Udine 1901 — Tipografia M. Bardusco 


